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Chi incita all'odio? 
Il giornale del partito clericale, 

sotto il titolo: incitamento al
lodio, si scaglia conilo * gli espo
nenti di sinistra colpitol i di for
mulare all'indirizzo di alcuni di
rigenti di aziende industriali del
le accuse veramente gì avi, fra cui 
quella di supcisfruttamcntn ». 

I grandi industriali monopoli
sti. secondo il foglio denmciistia-
no, non hanno alti a colini all'in-
fuori di quella di difendere h\ 
continuità nella produzione, l'or
dine nelle aziende e gli interessi 
dei laboratori, per cui l'organo 
governatao richiama le autorità 
affinchè perseguano i colpo*oli di 
eccitamento all'odio. 

Siamo tornati al 18f>4! In piena 
reazione crispina, a chi lo accu
sava di eccitare all'odia di classi-, 
Filippo Turati rispondeva: < / so
cialisti non predicano l'odio. Ma 
essi fanno di più. Essi conoer-
tono l'odio impulsivo e per so stes
so impotente in una formidabile 
forza civile. Ma è appunto quel
lo che la classe dominante ha il 
maggiore interesse di impedire. Il 
regime che suggella collo stigma 
del malfattore Frinirò ed il re
dentore tirila rrasw sofferente 
rd operosa, quel regime gittdi-
ra e condanna non altrui, ma se 
ttesso •». 

Oggi si tratta ancora della -tes
sa cosa. Incitano all'odio coloro 
che affamano gli operai, che get
tano sul lastrico migliaia di lavo
ratori, che fanno risorgere il fa
scismo nelle fabbriche e nel Pae
se. Per dimostrarlo non è necessa
rio ricordare gli avvenimenti dogli 
ultimi anni o degli ultimi mesi, è 
sufficenfe dare uno sguardo al 
notiziario di un sol giorno. 

Abbiamo scorso i giornali di ca
balo. Ecco la cronaca, nuda e 
cruda. Alla Fiat Lingotto sono 
stati licenziati 82 impiegati r ~~o 
operai. A Milano si «ono avuti 10" 
licenziamenti alla Tallero e cen
tinaia in altre fabbriche. Quattro
mila disdette sono state intima
te contro i lavoratori della terra 
nelle Provincie lombardo ed emi
liane. A Omegna le officine De 
Angeli Frua Piemontesi e le Offi
cine Metallurgiche hanno licenzia
to complessivamente 1010 operai; 
af. tratta di -un -Tero-drammar-seri* 
ve Là Stampa di Torino, per una 
città di soli 1" mila abitanti. In 
provìncia • di Milano sono prcan-
niineiati 5 mila Iicen7iamentì ne-
jrli stabilimenti Snia Viscosa. In 
Emilia vi e il tentativo di chiu
dere le Fonderie Riunite, nel Vene
to io stesso tentativo è stato fatto 
al Cotonificio Veneziano, duemila 
licenziamenti sono annunciati al
le Acciaierie di Terni. Y Ansaldo di 
Livorno ha licenziato un centinaio 
di operai. 120 licenziati agli sta
bilimenti Russi di Ancona. L'elen
cazione potrebbe continuare. 

Sono questi licenziamenti in 
massa che provocano la miseria e 
la fame in decine di migliaia di 
famiglie, mentre ì grandi indn-
ptriali continuano a realizzare 
scandalosi profitti, che incitano al
l'odio. 

Quanto all'accusa ' di «super-
sfruttamento » che fa inorridire i 
candidi agnellini dell'ovile demo
cristiano, è sufficente anche per 
questo scorrere la cronaca di una 
giornata. Ai cantieri edili dell'En
te Sila di Conigliano Calabro i 
muratori sono costretti a lavorare 
12 ore al giorno (come d'altronde 
avviene in molti cantieri di Ro
ma) per delle paghe che non su
perano in nessun ca«o le 400 lire 
al giorno. A Boiano (Avellino! da 
akuni giorni 6>0 lavoratrici del
le conserve sono in sciopero per 
ottenere il salario contrattual
mente pattuito e che da mesi vie
ne Joro sfacciatamente rubato. 
L'accordo del maggio I9>1 stabi
liva per ciascuna di queste lavo
ratrici un salario giornaliero di 
L. 514: da mesi a queste lavora
trici vengono corrisposte non più 
di L- 320 al giorno. 

Alla Saponeria Italiana di Bo
logna ogni donna anziana è «o-
«tretta. lavorando a ritmo forza
to. ad imballare in media ?» quin
tali di sapone al giorno, per una 
paga dì L. 34 all'ora. I.e ragazze 
dì 1? anni sono costrette ad im
ballare la stessa quantità di ca
pone per L, 2S all'ora. 

II supersfruttamenio non viene 
esercitato solo dagli imprendito
ri privati, ma anche dal governo 
clericale. Per non citare che un 
esempio all'ordine del giorno: 
Tamministrazìone delle Ferrovie, 
pur essendo il traffico aumentato. 
ha ridotto i suoi effettivi da 200 
mila a meno di ITO mila unità ed 
i ferrovieri sono costretti a fare 
dei turni settimanali di 56-60 ore 
senza alcuna retribuzione straor
dinaria. 

La scorsa settimana un operaio 
della Fiftt è s»«fo licenziato per
chè all'uscita dallo stabilimento sì 
rifiatò di obbedire all'ingiunzione 
provocatoria di un guardiano che 
gli aveva intimato di calarsi t 
pantaloni. Dignitosamente l'ope
raio rispose: « I pantaloni non me 

sono pronto ad insegnarti un po' 
di educazione >. 

Il ripristino negli stabilimenti 
del cositletto e tontrullo », a mez
zo di aguzzini senza dignità e sen
za alcuna capacità tecnica, i qua
li hanno il solo compito di eser
citare una vigilanza vessatoria di 
tipo poliziesco, le umiliazioni più 
basse «!'p quali certi industria-
i pretenderebbero sottoporre gli 

operai, questi sono i fatti che in
citano all'odio. 

1 prezzi dei gcucii alimentali 
di largo consumo come il pane, la 
pasta, il riso, l'olio, il' burro, il 
lardo, le uoia, la carne, il vino, lo 
zucchero aumentati del 9 6 per 
cento. I prezzi ni minuto che con
tinuano a salire, mentre quelli al
l'ingrosso, a detta dello s t o s o mi
nistro Pelhi tendono a discendere, 
l'indice del costo della vita, secon
do l'Istituto Centrale di Statisti
ca. passato da quota 48 a quota 
ì5, mentre gli indici dei profitti 
industriali sono in continua asce
sa, questi i fatti che incitano al
l'odio. 

Di chi la colpa se il costo del
la vita sale continuamente? si 
chiede facendo il finta tonto il 
ministro Polla. Ma non è fumé il 
governo clericale che conduce lu 
politica di riunito, che ha preso 
sotto la sua protezione i gruppi 
monopolistici i quali accaparrano 
le materie prime ed il credito, ac
centuano lo sfruttamento della 
mano d'opera, fi-sano i prezzi 
dello merci e realizzano vergogno
si profitti? La crisi tessilo non è 
(orse la con-esuenza della politica 
perseguita d.n srrupiti monopoli-
stici? 

La Montecatini, ad e>cmpto. rea
li/za dalla vendita dei concimi 
dei profitti pari al "59 per ci-ntu 
del costo di produzione per il 
perfosfato e del 72 per conio per 
i) sale ammoniaco. Nel solo zuc
cherificio di Molinello, il profitto 
padronale è «tato nel JO"i0 di 
L. 1.174 milioni e nel I9">1 di 
1.840 milioni. Il costo di produ
zione (fi ìiri>!iiio"dr-ztft iehWdv-* 
di L. 107.80. il profitto padronale 
di L. >9.?0, l'imposta governativa 
di L. 92ó0. Si ha cosi il prezzo di 
vendita di L. 260 al chilo. Questi 
sono i fatti che incitano all'odio. 

Occorre citarne altri? Vi ha 
provveduto l'on. Concila col suo 
violento ed inaudito attacco alla 
Costituzione repubblicana. « La 
Costituzione non è il Corano >, 
ha detto il gran segretario, e essa 
è opera nostra e ne possiamo fare 
quello che vogliamo ». No. la Co-
stituzione non è stata l'opera di 
Concila e neppure della maggio
ranza del 18 aprile. La Costitu
zione repubblicana è stata l'opera 
del popolo italiano e della sua 
eroica lotta per la liberazione e 
•'indipendenza del Paese, è stata 
emanata dall'Assemblea Costi
tuente e proprio perchè non si 
tratta del Corano, non può esse
re annullata da Conella e dai suoi 
muezzin. 

Seminano l'odio coloro che con
siderano la Costituzione un pezzo 
di carta e che osano proclamare 
che ne faranno quello che vor
ranno. 

Quando nel periodo dei C.L.N. 
r della guerra partigiana, quasi a 
chiederci delle garanzie, qualcu
no domandava: che cosa farete 
voi comunisti dopo la liberazione 
nazionale? qual'è il vostro pro
gramma? noi rispondevamo: « Ci 
rimetteremo in tutto e per tutto 
alle decisioni de l i 'Awmblea Co
stituente. da convocarsi democra
ticamente <on la libera partecipa
zione alle elezioni di tutto il po
polo ». 

« Ci è fiato detto — osservava 
allora (novembre 1944) il compa
i n o Togliatti — che /a parola del-
VAssemblea Costituente farebbe 
paura a qualcuno: credo possa fa
re paura solo a coloro che oo-
eliono privare il popolo della li
bertà di decidere da té dei propri 
destini ». 

Le forze che durante il Risorgi 
monto lottarono per creare a n'Ita 
Ita unita, libera e indipendente. 
volevano pure che fos<e garantito 
al popolo il sacro diritto di darsi 
la Costituzione corrispondente ai 
suoi bisogni ed alle Mie aspirario-
ni. Quel diritto non fu rispettato 
e il popolo italiano dovette cono
scere periodi di reazione e di fa
scismo e fu portato al disastro. 
Ogjri, ancora nna volta, si vor
rebbe stracciare la Costituzione 
che il popolo si è data. 

Questi i fatti che. Io si voglia 
o no. non possono non aumentare 
l'indignazione e lo spirito di lot
ta di tutti gli one«tÌ. La classe 
operaia ed i lavoratori non posso
no rassegnarsi alla politica di 
saccheggio, di stipcrsfrnttamento. 
di preparazione bellica, non pos
sono rassegnarsi all'attacco dei 
gruppi monopolisti e del governo 
clericale contro la Costituzione 
repubblicana, contro i loro dirit
ti, contro le libertà conquistate. 
\ o n possono rassegnarsi e non si 
rassegneranno, anche se per in
torbidare le acque e nascondere il 
volto, il lupo clericale agita lo 
spettro del disfattismo e dell* « ri' 

li sono mai calati neppnreal tcm- | volti zi one pcrminente >. 
pò dei tedeschi e dei fascisti, e METEO SECCHIA 

DICHIARAZIONI DI NENNI ALLA STAMPA ITALIANA E ESTERA 

L'accordo con l'Unione Sovietica 
potrà essere facilmente raggiunto 

Dipende esclusivamente dall'Italia una leale collaborazione con l'URSS - Concreta possi
bilità di un patto di non aggressione - L'edificazione del comunismo - Il saluto di Sereni 

Giornalisti e fotogran, italiani e 
stranieri, rapprpsentanti di tutta la 
.stampa mondiale ji so.no recati ieri 
in gran numero alla sede romana 
del Comitato nazionale dei parti-

iani della pace per ascoltare ia 
parola del compagno Pietro Nen.u 
e per avere da luì chiarimenti .sul
le impressioni riportate durante ù 
viaggio nell'Unione Sovietica. La 
conferenza stampa, alia quale assi
stevano numerose personalità poli
tiche ed esponenti del Comitato 
del partigiani della Pace e dell'As
sociazione Italia-URSS, si è svolta 
in una atmosfera amichevole, ed è 
valsa a chiarire ulteriormente le 
grandi prospettive che aprirebbe 
all'Italia una polìtici di lralp ami
cizia con i popoli dell'Unione So
vietica. 

AI .tuo arrivo. NVnni è stato Fa-

definendola più chiusa e pericolosa 
di quanto non fosse un anno fa, in 
conseguenza della convenzione di 
BOMI e del riarmo della Germania 
occidentale. Poi è entrato senz'al
tro nel vivo della sua esposizione. 

Si può avere la assoluta certez
za — egli ha dichiarato — che mai 
una situazione internazionale sa
rà portata dall'URSS a uno stato 
di esasperazione polemica o di fat
to. per cui non vi ?ia altra via di 
uscita se non la forza. Tutta la 
struttura politica, economica, so
ciale dell'URSS è orientata in mo
do così deciso in difesa della pa
ce che non vi è alcuna possibi
lità che questo orientamento pos
sa essere contraddetto o rovesciato 
da una qualsiasi iniziativa del go
verno sovietico. Dalla letteratura 
alla propaganda, dalla più piccola 
alla più grande manifestazione 
della vita dei cittadini sovietici. 
dai manifesti che si leggono do
vunque ai discorsi che si fanno e 
M odono dovunque, non vi -è" nel
l'URSS che una vece politica: la 

^-aWM^j 
n*l 

Pietro Nenni 

lutato dal senatore Sereni, diri
gente del Comitato nazionale dei 
partigiani della pace. Debbiamo di
re — ha affermato tra l'altro Se
reni — che il nostro amico Nenni, 
ricevendo :I premio internaziona
le per la pace, non solo ha ben me
ritato dalla causa della pace ma — 
e sii questo tutti noi qui presenti 
possiamo essere d'accordo al di là 
di oani divergerla politica — ha 
guadagnato all'Italia una posizione 
di primissimo piano :ra le Nazioni 
e i popoli che hanno a cuore que
sta causa. Di questo tutti gli siamo 
grati. 

Non appena i * fotografi glielo 
hanno permesso. Nenni ha preso 
quindi la parola. Ma prima di in
vitare i giornalisti a rivolgergli 
tutte le domande che ritenessero 
opportune, eali ha premesso alcune 
considerazioni. Dapprima ha ac
cennato rlta situazione tedesca, 

pace. Tutto ruota, si può dire, in
torno a questo problema. 

Qualche giornale — ha detto 
Neon., rivolgendosi direttamente 
ai colleglli che lo circondavano — 
ha ironizzato sul fatto che io mi 
sia commosso dinanzi a certe ma
nifestazioni del lavoro e della vita 
Eovietlca. Ebbene confesso di nuo
vo che mi sonr» commosso nell'as-
sistere. ad e empio, all'inaugura
zione del Canale Volga-Don; e la
sciatemi aggiungere che compiango 
chi, pure avendo vent'anni, non è 
capace di commuoversi o non com
prende un sentimento di questo 
genere. In realtà io non ho visto 
solo cose grandi dal punto di vi
sta della tecnica e della pratica 
realizzazione, ma cose grandi in 
quanto so'io il risultato di una 
paitecipa7;one collettiva, di uno 
sforzo collettiva a cui prendono 
parte con uguale animo tutti gli 
uomini sovietici, dal più respon
sabile al più umile esecutore. Que
sto dà il senso delle cose immense 
che l'uomo può tare quando £ode 
di quella che, a mio avviso, è la 

vera libertà dell'uomo, cioè la si
curezza del suo destino. 

L'URSS si propone — ha esem
plificato tra l'altro Nenni, nel de
lincare i programmi produttivi so
vietici dei prossimi anni — di co
struire entro due anni una cen
trale elettrica che svilupperà da 
sola più energia di quanto Vion ne 
forniscano insieme l'Italia e la 
Francia: nessuno può in buona fede 
pensare che un Paese intento a tali 
opere possa al tempo stesso consa
crare i suoi mezzi a piani militari 
che non siano quelli strettamente 
difensivi, che evidentemente sareb
be colpevole trascurare. Per cui 
una è la conclusione che scatu
risce dai fatti «tessi « da ogni 
obiettiva valutazione: sulla base 
della salvaguardia e del rispetto 
delle posizioni storiche create dal
la seconda guerra mondiale, e in 
specie del leale riconoscimento 
della rivoluzione " cinese, l'URSS 
non ha da porre alcuna condizione 

(Continua In 5. pag.. 2. col.) 

IL CAMPO GOVERNATIVO A RUMORE 

Vivaci attacchi 
ai progetti di Gonella 

Allarme e disagio tra repubblicani, socialdemo
cratici e liberali - De Gasperi parlerà a Predazzo 

I propositi della D.C. e del go
verno contro la Costituzione e 
per imporre ai partiti minori una 
legge elettorale di comodo han
no suscitate una vasta polemica, 
destinata senza dubbio ad am
pliarsi malgrado l'assenza da 
Roma dei maggiori esponenti po
litici. 

Tutta la stampa italiana ha ri
portato ampiamente il giudizio 
espresso dai quotidiani tìi sini
stra sul discorso pronunciato a 
Canazei dal segretario della D .C . 
e la denuncia da essi fatta del 
tentativo di gettare le basi per 
un autentico regime totalitario 
clericale nel Paese. 

Evidentemente, malgrado le 
giustificazioni più o meno uffi
ciose. che taluni quotidiani sì 
sforzano di dare sui propositi 
clericali, il discorso di Gonella 
ha suscitato non poca sorpresa 
ed allarme anche in taluni am
bienti solitamente disposti ad 
avallare ed.accettare tutte le ini
ziative vjemocrìstìane. 

Nei circoli politici la manovra 
di Gonella e del governo è ap
parsa in tutta la sua gravità, e 
da molte parti non si nascondeva 
ieri che le affermazioni fatte dal 

segretario della D.C. contro la 
Costituzione non fanno che con
fermare nel modo più clamoroso 
quanto i partiti di sinistra so 
stengono da tempo, sulle inten
zioni clericali di valersi dei par
titi satelliti per dare un colpe 
decisivo a quelle libertà demo
cratiche che essi affermano di 
voler difendere. 

Le parole di Gonella hanno 
toccato persino la suscettibilità 
dell'organo pacciardiano La Vo 
ce Repubblicana, il quale non. 
nascontieva ieri le sue perplessi
tà di fronte ai propositi clericali. 
In sostanza l'organo del PRI ha 
sollevato la sua protesta contro 
Gonella per tre diversi motivi: 

LA LOTTA CONTRO IL SUPLRSFRUTIAMLNTO E [ LICENZIAMENTI 

Verso lo sciopero dei ferrovieri 
Molte fobbriche sono ancora occupate 

Sciopero anche negli appalti ferroviari e nelle autolinee — Sospeso il lavoro a Livorno per l'Ansaldo 
Impressionante quadro della crisi tessile — Incontro tra il ministro CampiUi, i lavoratori e gli industriali 

La lotta contro il sunfcr^utta-iLarninazjone Sottile, della Staia-
"" ' *" bassi safari, i KcSizia-f no "della Du'smet, dove'in"alcuni mèrito, i 

menti e la smobilitazione delle 
fabbriche, ha assunto in questi 
ultimi giorni un'ampiezza e un 
significato di grande rilievo nel
la situazione generale del Paese. 

Particolarmente impegnati, nel 
quadro di queste lotte, sono in 
questi giorni i lavoratori delle 
industrie metalmeccaniche e tes
sili. e i lavoratori delle Ferrovie 
dello Stato. 

A Livorno, la lotta all'Ansal
do,' il massimo complesso indu
striale cittadino, ha assunto, a 
causa dell'intransigenza della di
rezione generale del Cantiere che 
si rifiuta di discutere sui 97 li
cenziamenti notificati nei giorni 
scorsi a quei lavoratori, un'am
piezza che investe la popolazione 
di tutta la provincia. Oggi, dalle 10 
alle 11. in tutta la provincia, le 
categorie del rettore industriale 
scenderanno in sciopero generale 
in appoggio alla lotta delle mae
stranze del Cantiere. 

Vaste proporzioni ha assunto 
la lotta contro i licenziamenti ne
gli stabilimenti napoletani della 

PAUROSO ROGO NEL MESSICO 

Ventotto bruciati vivi 
nello scontro di due autobus 

WACO (Texas), 4 — Due grandi 
torpedoni s; sono scontrati poco 
prima dell'alba a sette miglia da 
Wàco, " eu una rotabile ove, nor
malmente, ài «volge un traffico ani
matissimo. I due autoveicoli si so
no incendiati m seguito al terri
bile cozzo, divenendo cosi ura tra
gica trappola di morte per i viag
giatori. 

I morti accertiit: smora sono 28 
ma è possibile che il !oro numero 
sia destinato a salire a 33. dato che 
di cinque altri passeggeri manca
no notizie. I feriti risultano 24. 

57 viaggiatori si trovavano nei 
due torpedoni quando è avve
nuto lo scontro. Fra i morti m\ tro
vano i due conducenti. La maggior 
parte delle vittime è costituita da 
soldati, personale del "Aeronautica 
e marinai i quali tornavano ai loro 
vari porti di aervizio nel Itesas 
dopo una vacanza di fine di setti
mana. 

Quattro ore dopo il disastro cono 
giunte sul posto macchine «cava
trici che. con le loro berme, han
no vo! levato i rottami e U hanno 
deposti nei fossati laterali, onde 
riaprire la strada al traffico nor
male. 

I superstiti hanno Tatto 'narra
zioni raccapriccianti della lotta dei 
passeggeri per uscire dalle vettu
re in fiamme. Una donna ha di
chiarato che doveva ad un negro 
se era ancora in vita. Il negro era 
stato lanciato fuori della vettura 
per effetto dell'urto, rimanendo in
colume. Invece di allontanarsi ri
tornò presso la vettura incande
scente . e riuscì a tirarla fuori a 
rischio grandissimo per la sua vita. 

Sul pavimento di un torpedone 
un bambino veniva rapidamente 
raggiunto dalle fiamme. Alcuni ani' 
moti si «ono lanciati al salvatag
gio ma ne «ono stati impediti a 
dalle fiamme e dalla porte chiuse. 
Impotenti ed inorriditi, sono stati 

costretti a veder l'innocente r:-
dotto ia torcia umana in pochi se
condi. 

IN 8ABDEGNA 

Dure condanne 
contro 95 contadini 

KUOaO. C — SS contadini di B«-
Utaa» san» «tati **a4)annaU dal 
Pretare di Maeaawr a condanne 
cfce TariaM da 4 mesi a no anno e 
dae arnesi di redasteae. «atta H a -
fwtaxiaae di «invasiane» di terre. 
I r » i r—aaaaali c'è aacbe il can-
aigMus ars*tettate csaanisla A-
ehille h«T«ste che il giorno del-
l*«jaTaiHac » ri trovava ael ca-
aataaga, per arofedere aa coart
ava «9 cooperatori. 1 coataiad di 
Bolotaaa avevano oecopato staao-
Bcaaaeate le terre di «io. ehival-
*a » dcll'asàcada Mandi-rlercv per 
rendere esecutiva la concessione 
delle terre iacalte accordata dai 
raaoresentaari dell'azienda. -

casi, i lavoratori hanno proceduto 
all'occupazione delle fabbriche. 

Nel Nord la lotta dei tes
sili vede nella maggior pai te dei 
casi unito in una comune azione 
in difesa dei lavoratori tutte e 
le tre le organizzazioni sinda
cali. La situazione più grave si 
registra nel Novarese dove la De 
Angeli Frua, rispettivamente a 
Omegna e ad Agliè ha annuncia
to complessivamente 1540 licen
ziamenti. provocando, com'è'noto, 
l'occupazione delle fabbriche da 
parte dei lavoratori. 

Sul pauroso aumento della di
soccupazione in questo impor
tante settore dell'industria na
zionale, la FIOT ha trasmesso 
alla CGIL dei dati davvero preoc-
cunanti. 

Gli stessi dati ufficiali del Mi
nistero del Lavoro — nota la 
FIOM — danno un aumento di 
10.759 unità dal gennaio al mag
gio. Dai dati forniti dai Sindaca
ti provinciali risultano invece, 
per sole 14 province, e nei soli 
mesi di febbraio, marzo, aprile. 
23.250 licenziamenti. 

Anche basandosi unicamente 
sui dati ufficiali, a fine maggio 
risultavano disoccupati 125.621 
lavoratori, ossìa il 25 per cento 
dei dipendenti da aziende tessili. 

Nei mesi di giugno e luglio la 
situazione è andata ancora ag
gravandosi e quasi tutte le agi
tazioni nelle fabbriche tessili in 
questi due mesi sono state de
terminate dalla minaccia e dalla 
messa in atto di licenziamenti o 
sospensioni totali per un com
plessivo idi 15.000 lavora'ori. 

Nella maggior parte delle 
grandi fabbriche, poi, i l icen
ziamenti sono legati all'aumento 
del supersfruttamento (oltre, in 
vari casi, ad un vero e proprio 
ricatto rivolto al governo per ot
tenere commesse o favori parti
colari). 

Si è insediata, ieri mattina, al 
Ministero dell'Industria, la Com
missione per l'esame dei proble
mi riguardanti il settore tessile. 

Partecipavano ai lavori: per il 
governo Campili! e Rubinacci; 
per gli industriali Balella, Lom
bardi ed altri; per i lavoratori il 
compagno Santi, Storti della CISL 
e Dalla Chiesa dellTJIL. 

Campilli si è soffermato princi 
palmente sul fatto che l'attuale 
situazione dì disagio del settore 
tessile è una situazione interna
zionale e come tale essa investe 
tutti i mercati di produzione e u 
ropea. 

11 compagno Santi, a nome del
la CGIL, ha risposto ribadendo il 

concetto che sì è giunti all'attuale 
situazione próprib perchè si è 
puntato esclusivamente sull'espor
tazione, e quel che è peggio lo si 
è fatto senza alcun preciso discer
nimento. 

Santi ha rinnovato le richieste 
della FIOT e della CGIL: sospen
sione dei licenziamenti e esten
sione dell'integrazione salariale 
al di sotto delle 24 ore settima
nali. vale a dire concessione di 
una integrazione dei due terzi 
del sussidio dalle 0 alle 24 ore. 

Dal canto loro gli industriali 
sono entrati nel dibattito solo per 
chiedere sgravi fiscali, ignorando 
o meglio facendo finta d'ignorare 
la grave ripercussione della crisi 
abbattutasi sulle mas-e lavora
trici. 

I lavori della Commissione ver
ranno ripresi nella giornata di 
oggi. 

In campo ferroviario si svilup
pa la polemica sull'ormai prossi
mo sciopero nazionale di 24 ore 
di giovedì 7. 

La Segrctcna del Comitato Cen-

(Cnntlnua in e. pagina 3. colonna) 

lo sciopero nazionate 
sulle autolinee in confessione 
In seguito alU rottura delle trat

tative per Li stipulazione del nuo
vo contratto di lavoro per i lavo
ratori addetti agli autoservizi di 
linea in concessione, le Segreterie 
nazionali delle organizzazioni dei 
lavoratori aderenti alla CGIL, alla 
CISL e all'UlL si sono riunite per 
decidere la data per l'effettuazione 
dello sciopero nazionale della ca
tegoria. 

Preso atto che nessun fatto nuo
vo è venuto net frattempo a mo
dificare la situazione, ciascuna Se
greterìa nazionale ha impartito ieri 
le necessarie disposizioni perchè lo 
sciopero nazionale di tatti t lavo
ratori addetti agli autoservizi di 
linea in concessione abbia inìzio, 
come prima manifestazione di prò 
testa contro l'Inqualificabile atteg-
uiamento assunto dalle direzioni 
delle aziende ed associazioni dato
riali. giovedì 14 e. m. per la durata 
di 34 ore a partire dalle • alle 24 

Le Segreterìe nazionali hanno de
ciso di rinnirsì il giorno 14 stesso 
per stabilire il proseguimento del
l'azione. 

DISOCCUPATI 1TAUAMI IN AUSTRALIA 

Nuovi documenti 
per l'on. Dominedò 

^ 

// dito nell'occhio 
Sawomiaalowa 

Il redattore dei e Popolo > cario 
Trabocco, messo all'Indico dalla 
Chiesa per un suo libro su padro 
Pio. ha, dichiarato cpiena sottomis
sione s. 
• Sn questo, quindi, non sussi
sta alcun dubbio. Quello che rima
no ancora un po' oscuro, invoco, è 
sa Trabucco toglierà Osila circola
zione fi libro proibito, o continue
rà, ad Introitano 1 diritti di autor». 

DlaaMtaisUna 
e l i regale antle fParale,) rottosi 

' «a wolsia wteafrs 

10 era «reso dal tuo nido d'aquila 
per /orai curare dal dentista > Dai 
«Corriera della Sera». 

Una circostanza veramente stra
na. CretMratno che t denti di Fa-
rut fossero a prova di bomba. Pos
sibile e t» in pochi giorni egli ab
bia già perduto rsbttuClne a msn-
glare? 

11 faaaa) sfai fjianta 
«Io rimango, menta alcun duo-

aio, uno dot pia prandi pttton t+-
vanti ». Do una dlctaosastone dt 
Salvador Dan. 

n giornale australiano «The Svn» del SI loglio ha pubblicato aironi 
docameati sull'odissea degli emigrati italiani di Bonegilla, che dedi
chiamo all'attenzione del sottosegretario Dcmtnedo. Oltre ad un'ampia 
fotocronaca, eae l a s t r a I nostri ceaauuìoaalì ncll'osio forzato del 
campo, il giornale pubblica brevi interviste eoa numerasi emigrati, i 
«vali hanno fatta un «uadro disperante della loro situazione. A Bo
negilla, dare, cane scrive il giornale «essi vivano senza aver nulla 
con cui occuparsi », gli emigrati ricevono 5 scellini, e non possono 
«studi pagarsi nemmeno un viaggio fino alla pi* vicina citta. Molti 
nanna contratto debiti per il viaggio, e vivono satta l'incubo delle 4 
sterline che debbano» restituire. Al redattori «ci gwmale malti «mi
grati hanno dichiarata di essere aperai specialitzati, ma di essere di
sposti a far amandosi lavora par di poter Inviare denaro alle 

fasujglto che attestane toccano ia Italia 

L'on Guido Gonella, la pietrai 
dello scandalo 

per il modo brutale con cui egli 
si è espresso nei confronti dei 
partiti alleati con la D.C.;, per 
l'aver dato indicazioni sui pro
positi della D.C. di adottare un 
sistema elettorale (quello « plu
rinominale )») sulla cui legittimi
tà ed opportunità vengano fatte 
le più ampie riserve; ed infine 
sulla pretesa clericale di r ive
dere la Costituzione e farsene 
uno strumento per il proprio 
privato dominio sul Paese. 

« S e . come sembra — scrive il 
giornale — Gonella ha voluto 
configurare altre e più radicali 
revisioni (della Costituzione -
n .d .r j , tali da alterare l'ordina
mento costituzionale, allora è 
evidente che il PRI non potrà 
seguirlo su questa via ». 

Il giornale pacciardiano ha n a 
turalmente un. modo del tutto 
particolare di impostare le sue 
riserve nei confronti delle tesi 
clericali. Esso afferma infatti i n 
sostanza che i propositi espressi 
da Gonella farebbero « i l gioco 
dei comunisti » e finisce così per 
dimenticare completamente che 
in realtà se c'è qualcuno che « fa 
il g ioco» di una parte politica 
sono proprio i repubblicani e gli 
altri partiti minori che con il 
loro appoggio, incondizionato a l 
la D.C. hanno contribuito a dar
le la possibilità dì spingere la 
propria brama di predominio s i 
no al punto indicato da Gonella. 

Beazioni negative si registra
no anche negli ambienti del 
PLT. Il deputato Pai iezolo ha di
chiarato all'agenzia ARI che il 
collegio « plurinominale » non 
avrebbe altro effetto che quello 
di «eliminare dalla scena polit i
ca italiana » i tre partiti minori. 
Palazzolo si è chiesto quindi con 
evidente preoccupazione se G o 
nella «quando fa enunciazioni 
come quelle fatte a Canazei sia 
d'accordo con De Gasperi o no ». 

Dichiarazioni anche più vivaci 
nel tono e nella sostanza sono 
state fatte dal vice segretario del 
PLI. Cortese. Questi, interrogato 
irt assenza del segretario del par
tito. Villabruna, ha confermato 
che la ricerca di una intesa su l 
la legge elettorale è subordinata 
per i liberali ad un accordo pre
liminare politico con la D.C. S u l ^ 
problema della revisione della" 
Costituzione, sollevato da G o 
nella, Cortese ha dichiarato-
« Posso esprimere il parere che 
la Costituzione o la si attua con 
le nt;esearie leggi, o la si rifor
ma secontìo la necessaria proce
dura. Non fare le leggi di attua
zione, né quelle di revisione, c o 
m e finora è accaduto, è un siste
ma che non può trovare d'accor
do i l iberali». 

Tutto sommato, come s i vede. 
il discorso di Gonella è servito 
finora a rendere p iù aspro r a t -
trito esistente fra la D . C ed i 
partiti minori ed a dimostrare 
ulteriormente quali propositi n u 
trano i clericali per deterrnmare 
uno sviluppo della situazione ad 
esclusivo loro vantaggio. Secon
do voci che correvano ieri, n e 
gli ambienti politici. De Gasperi 
nell'annunciato discorso che ter
rà nei prossimi giorni a Predaz
zo ( i l comune dove egli fu e let
to per la prima volta deputato 
quaranta anni fa. al parlamento 
austriaco) non potrà non tener 
conto delle reazioni negative d ia 
si sono profilate diaanxi alla af> 
«ermaxionl di Gonfila. 
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